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ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE
Autotutela

ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE AUTOTUTELA 6 MIN LETTURA 30/01/2024

La Nuova Autotutela: Analisi del Decreto Attuativo della Delega Fiscale

SINTESI OPERATIVA

Il decreto legislativo n. 219/2023 rappresenta un punto di svolta nel diritto tributario italiano,
introducendo significative modifiche all’istituto dell’autotutela. Il documento in oggetto si pone
l’obiettivo di esaminare le implicazioni di tale innovazione legislativa, valutandone l’impatto sugli
obblighi e le facoltà dell’Amministrazione finanziaria e i diritti dei contribuenti. Prima
dell’intervento legislativo del 2023, l’autotutela trovava fondamento nell’art. 2-quater del D.L. n.
564/1994, nonché nel relativo regolamento di esecuzione, il D.M. n. 37 del 1997.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

l decreto legislativo n. 219/2023 rappresenta un punto di svolta nel diritto tributario italiano, introducendo significa‐
tive modifiche all’istituto dell’autotutela. Il documento in oggetto si pone l’obiettivo di esaminare le implicazioni di tale

innovazione legislativa, valutandone l’impatto sugli obblighi e le facoltà dell’Amministrazione finanziaria e i diritti dei
contribuenti.

Contesto Normativo Precedente
Prima dell’intervento legislativo del 2023, l’autotutela trovava fondamento nell’art. 2-quater del D.L. n. 564/1994, nonché
nel relativo regolamento di esecuzione, il D.M. n. 37 del 1997. Tuttavia, la prassi applicativa evidenziava limiti e rigidità
nell’attuazione di tale istituto, soprattutto per quanto riguardava la correzione di errori manifesti dopo la definitività
dell’atto.

Innovazioni Introdotte dal Decreto
AUTOTUTELA OBBLIGATORIA

Il decreto legislativo ha istituito l’autotutela obbligatoria (art. 10-quater), imponendo all’Amministrazione finanziaria il do‐
vere di annullare o modificare d’ufficio atti impositivi in presenza di errori manifesti, anche al di là della definitività del‐
l’atto. Questo spostamento verso un’autotutela più estesa è in linea con il principio di legalità e con l’intenzione di limi‐
tare la litigiosità nei rapporti tra Amministrazione e contribuenti.

La nuova normativa impone l’autotutela obbligatoria per l’Amministrazione in casi specifici quali errori di calcolo, di per‐
sona, sull’individuazione del tributo, o errori materiali evidenti. Si tratta di una mossa significativa verso la semplifica‐
zione delle procedure e la riduzione dei contenziosi.

AUTOTUTELA FACOLTATIVA

L’art. 10-quinques del decreto introduce l’autotutela facoltativa, permettendo all’Amministrazione finanziaria di interve‐
nire anche in assenza di errori manifesti. La discrezionalità connessa a questa facoltà solleva però interrogativi in ter‐
mini di uniformità applicativa e potenziali disuguaglianze nel trattamento dei contribuenti.

Implicazioni Pratiche e Potenziali Criticità
L’espansione dell’autotutela presenta sia opportunità sia sfide. Da un lato, si allarga lo spettro di azione dell’Amministra‐
zione per correggere ingiustizie, dall’altro si rischia di introdurre un elemento di discrezionalità che potrebbe tradursi in
incertezza giuridica.

https://dev.studiopizzano.it/la-nuova-autotutela-nel-contesto-tributario-italiano-unanalisi-del-decreto-attuativo-della-delega-fiscale/
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POTENZIALITÀ

CRITICITÀ

Caso di Esempio: Errore Materiale in Un Avviso di
Accertamento
Contesto: Il signor Rossi riceve un avviso di accertamento dall’Agenzia delle Entrate che riguarda la sua dichiarazione
dei redditi relativa all’anno fiscale 2022. L’avviso indica un importo di imposta dovuta significativamente superiore a
quanto lui si aspettava.

Scoperta dell’Errore: Dopo aver attentamente esaminato l’avviso, il signor Rossi si accorge che c’è stato un errore
materiale nel calcolo dell’imposta. In particolare, un reddito di €1.000 è stato erroneamente registrato come €10.000.
Questo errore ha portato a un’imposta aggiuntiva ingiusta.

Azione del Contribuente: Il signor Rossi invia immediatamente una comunicazione all’Agenzia delle Entrate, alle‐
gando la documentazione necessaria a dimostrare l’errore materiale, e chiedendo la rettificazione dell’avviso di
accertamento.

APPLICAZIONE DELL’AUTOTUTELA OBBLIGATORIA

Analisi da Parte dell’Amministrazione: Ricevuta la comunicazione, l’ufficio competente esamina le prove fornite dal
signor Rossi e riconosce l’errore materiale evidente.

Rettifica dell’Atto: In base alle nuove disposizioni legislative sull’autotutela obbligatoria, l’Agenzia delle Entrate è te‐
nuta a correggere l’errore, anche se l’avviso di accertamento è già definitivo. L’ufficio procede quindi con l’emissione di
un nuovo avviso di accertamento corretto, che sostituisce quello errato e determina l’importo corretto dell’imposta
dovuta.

Notifica al Contribuente: Il signor Rossi riceve la notifica dell’avviso di accertamento corretto, con la rettifica dell’im‐
porto dell’imposta dovuta che ora rispecchia il reddito effettivo.

RISULTATI E BENEFICI

Riduzione della litigiosità: limitando la necessità di ricorrere al giudizio amministrativo-contabile, si riducono tempi
e costi per i contribuenti.

◆

Maggiore equità: la correzione automatica di errori manifesti tende a un sistema più giusto e trasparente.◆

Efficienza amministrativa: la possibilità di correggere errori senza necessità di un’istanza di parte semplifica e
velocizza le procedure amministrative.

◆

Ambiguità nelle definizioni: la nozione di “errori manifesti” potrebbe prestarsi a interpretazioni soggettive, creando
incertezza.

◆

Discrezionalità eccessiva: la facoltà di autotutela non limitata potrebbe portare a decisioni arbitrarie da parte
dell’Amministrazione.

◆

Equilibrio nel potere d’azione: se da un lato si aumenta il potere dell’Amministrazione di correggere atti, dall’altro
si limita la possibilità di intervento del contribuente in fase post-sentenza.

◆

Riduzione del Contenzioso: Grazie all’intervento dell’autotutela, il signor Rossi non ha bisogno di avviare un
contenzioso tributario, risparmiando tempo e denaro.

◆

Efficienza Amministrativa: L’amministrazione risolve l’errore in modo efficiente, confermando la volontà del
legislatore di snellire le procedure e ridurre le liti.

◆

Certezza del Diritto: L’intervento tempestivo dell’Agenzia delle Entrate fornisce al signor Rossi una rapida
risoluzione del problema, rafforzando la fiducia nel sistema tributario.

◆
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CONCLUSIONI

In questo caso, l’autotutela ha funzionato come previsto dalla nuova normativa: ha permesso all’amministrazione di cor‐
reggere un errore manifesto in modo obbligatorio, garantendo giustizia e celerità al contribuente. Questo esempio dimo‐
stra il potenziale dell’autotutela per semplificare e migliorare l’interazione tra cittadini e amministrazione fiscale.

DOMANDE E RISPOSTE

1. Cosa prevede la legge delega fiscale in materia di autotutela?

La legge delega fiscale prevede il potenziamento dell’istituto dell’autotutela, senza limitazioni o condizionamenti, esten‐
dendone l’applicazione agli errori manifesti nonostante la definitività dell’atto.

2. Quali sono le novità introdotte dal decreto delegato in materia di autotutela obbligatoria?

Le novità introdotte dal decreto delegato in materia di autotutela obbligatoria sono:

3. Quali sono le novità introdotte dal decreto delegato in materia di autotutela facoltativa?

Le novità introdotte dal decreto delegato in materia di autotutela facoltativa sono:

4. Quali sono le critiche all’istituto dell’autotutela obbligatoria?

Le critiche all’istituto dell’autotutela obbligatoria sono:

5. Quali sono le critiche all’istituto dell’autotutela facoltativa?

Le critiche all’istituto dell’autotutela facoltativa sono:

L’Amministrazione finanziaria procede in tutto o in parte all’annullamento di atti di imposizione ovvero alla rinuncia
all’imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in caso di atti definitivi, nei
seguenti casi di manifesta illegittimità dell’atto o dell’imposizione:

◆

errore di persona;◆

errore di calcolo;◆

errore sull’individuazione del tributo;◆

errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall’Amministrazione finanziaria;◆

errore sul presupposto d’imposta;◆

mancata considerazione di pagamenti d’imposta regolarmente eseguiti;◆

mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini ove previsti a pena di decadenza.◆

Fuori dai casi di autotutela obbligatoria, l’Amministrazione finanziaria può comunque procedere all’annullamento, in
tutto o in parte, di atti di imposizione, ovvero alla rinuncia all’imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche
in pendenza di giudizio o in caso di atti definitivi, in presenza di una illegittimità o dell’infondatezza dell’atto o
dell’imposizione.

◆

L’elencazione tassativa degli errori manifesti è troppo ristretta e esclude alcuni errori manifesti evidenti, come la
doppia imposizione e la sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni, detrazioni o regimi agevolativi
precedentemente negati.

◆

L’esclusione dell’autotutela in caso di sentenza passata in giudicato favorevole all’Amministrazione finanziaria è
troppo rigida e non consente all’Amministrazione di correggere errori manifesti anche in questi casi.

◆

La norma non fornisce alcuna indicazione sui criteri che l’Amministrazione finanziaria deve seguire nell’esercizio del
potere di autotutela facoltativa, lasciando all’Amministrazione un ampio margine di discrezionalità.

◆

La norma non prevede alcun termine entro il quale l’Amministrazione finanziaria deve esercitare il potere di
autotutela facoltativa, creando incertezza per i contribuenti.

◆
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Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (30/01/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


